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Prefazione di Mary Poppendieck 

Henrik Kniberg è una di quelle rare persone che possono estrarre 

lôessenza da una situazione complicata, separare le idee di base dalle 

distrazioni occasionali, e fornire una spiegazione che è sia cristallina, sia 

incredibilmente facile da comprendere. In questo libro, Henrik fa un 

lavoro brillante nello spiegare le differenze tra Scrum e Kanban.  Egli 

rende chiaro che questi sono solo strumenti, e ciò che voi realmente volete  

è avere un toolkit completo, comprendere la forza e le limitazioni di 

ciascuno strumento e come poterli utilizzare assieme. 

In questo libro imparerete cosô¯ realmente Kanban, comprenderete i suoi 

punti di forza e le sue limitazioni, ed infine quando utilizzarlo. Otterrete 

anche una buona lezione su come e quando migliorare Scrum, o qualsiasi 

altro strumento vi potrebbe capitare di utilizzare. Henrik rende chiaro che 

la cosa importante non è lo strumento con cui comincerete, ma il modo in 

cui  migliorerete in modo costante lôutilizzo di tale strumento e come 

potrete espandere il vostro toolset nel tempo. 

La seconda parte di questo libro realizzata da Mattias Skarin lo rende 

ancora più efficace, accompagnando il lettore attraverso lôapplicazione di 

Scrum e Kanban in una situazione reale. In questa sezione, vedrete un 

esempio di come entrambe gli strumenti vengano utilizzati separatamente 

e in combinazione per migliorare un processo di sviluppo software. 

Noterete che non cô¯ un solo modo ñmiglioreò di fare le cose; si deve 

pensare per se stessi e comprendere ï basandovi sulla vostra situazione ï 

quale possa essere il prossimo passo verso un migliore sviluppo software. 

Mary Poppendieck





 

 

 
Prefazione di David Anderson 

Kanban è basato su unôidea molto semplice. Il Work In Progress
1
 (WIP) 

dovrebbe essere limitato e qualcosa di nuovo dovrebbe essere iniziato solo 

quando una parte del lavoro esistente è già stato consegnato o viene 

ôtrainatoô da una funzione a valle nel flusso. Kanban (che può essere un 

semplice ñcartellinoò) implica che un qualche segnale visuale viene 

prodotto per indicare che del nuovo lavoro può essere iniziato, o meglio 

tirato a valle, poiché il lavoro attualmente realizzato non ha raggiunto il 

limite concordato. Ciò non sembra particolarmente rivoluzionario, né che 

possa profondamente influenzare le prestazioni, la cultura, la capacità e la 

maturit¨ di una squadra e dellôorganizzazione ad essa circostante. La cosa 

incredibile è che lo fa! Kanban sembra un cambiamento estremamente 

piccolo, eppure può modificare profondamente il business. 

Quello che  giungiamo a realizzare rispetto a Kanban è il fatto che 

rappresenta un approccio alla gestione del cambiamento. Non è una 

tecnica di sviluppo software o di gestione del ciclo di vita di un progetto o 

un processo. Kanban deve essere considerato come un approccio per 

introdurre il cambiamento in un ciclo di vita di sviluppo del software pre-

esistente o in una metodologia di gestione del progetto. Il principio del 

Kanban è quello di iniziare con qualsiasi cosa stiate facendo adesso. 

Potrete meglio comprendere il processo in corso mediante la mappatura 

del flusso del valore e quindi procedere ad accettare di limitare il WIP per 

ogni fase di tale processo. Fatto ciò, si inizia a far fluire il lavoro 

attraverso il sistema tirandolo ogni qualvolta vengono generati dei segnali 

kanban. 

Kanban si sta rivelando particolarmente utile per i team che operano 

mediante un processo di sviluppo software Agile, ma sta ugualmente 
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guadagnando posizioni con team che adottano un approccio più 

tradizionale. Kanban è stato introdotto come parte di una iniziativa di 

trasformazione Lean nella cultura delle organizzazioni ed incoraggia un 

processo di miglioramento continuo. 

Poiche il WIP è limitato in un sistema Kanban, tutto ciò che si blocca per 

qualsiasi motivo tende ad intasare in modo automatico il sistema. Se un 

congruo numero di elementi di lavoro vengono bloccati allora l'intero 

processo si arresta. Questo ha l'effetto di concentrare tutta la squadra ed 

eventualmente una più ampia parte dell'organizzazione nel risolvere il 

problema, sbloccando l'elemento allo scopo di ripristinare il flusso. 

Kanban utilizza un meccanismo di controllo visivo per seguire il lavoro 

mentre fluisce attraverso le varie fasi del flusso di valore. Tipicamente, 

viene utilizzata una lavagna con note adesive, oppure un sistema 

elettronico basato su una parete a schede virtuali. La pratica migliore è 

probabilmente quella di avvalersi di entrambe le cose. La trasparenza che 

si viene a generare contribuisce anche a un cambiamento culturale. I 

metodi agili hanno dato buoni risultati in merito all'erogazione di 

trasparenza nel WIP, lavoro completato e report di metriche, quali la 

velocità (ovvero la quantit¨ di lavoro svolto in unôiterazione). Tuttavia, 

Kanban fa un passo ulteriore fronendo trasparenza al processo e al suo 

flusso. Kanban evidenzia i colli di bottiglia, le code, la variabilità e gli 

sprechi ï che sono tutte cose che hanno impatto negativo sulle 

performance dell'organizzazione, in termini di quantità di prezioso lavoro 

consegnato e di cicli temporali richiesti per garantirla. Kanban fornisce ai 

membri del team e agli stakeholder la visibilità esplicita degli effetti delle 

loro azioni (o inazioni). Come tale, i primi casi di studio stanno 

dimostrando che Kanban modifica in modo positivo il comportamento e 

incoraggia una maggiore collaborazione sul posto di lavoro. Inoltre la 

visibilità e l'impatto relativo a strozzature, sprechi e variabilità, incoraggia 

la discussione riguardante possibili miglioramenti, questo consente ai 

team di avviare rapidamente l'attuazione di miglioramenti al loro 

processo. 

Come risultato, Kanban incoraggia l'evoluzione incrementale dei processi 

esistenti e l'evoluzione che è generalmente in linea con i valori Agile e 

Lean. Kanban non richiede una rivoluzione radicale del modo in cui la 

gente lavora, anzi incoraggia il cambiamento graduale. Tale cambiamento 
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è compreso ed approvato mediante il consenso tra lavoratori e loro 

collaboratori. 

Attraverso la natura del sistema di trazione, Kanban incoraggia anche 

l'impegno ritardato rispetto ad entrambe le priorità: sia quelle relative a 

nuovo lavoro che alla consegna di lavori esistenti. In genere, i team 

saranno d'accordo ad una cadenza di incontri a monte basati sulle priorità 

da effettuare con gli stakeholder e decidere su cosa lavorare 

successivamente. Questi incontri possono svolgersi spesso perché di solito 

sono molto brevi. Si deve rispondere a domande molto semplici, come ad 

esempio: ñDal nostro ultimo incontro due slot sono diventati liberi. Il 

nostro attuale tempo di ciclo è di 6 settimane per effettuare una consegna. 

Quali sono due cose che ti piacerebbe veder consegnate a 6 settimane da 

oggi?ò Ciò ha un duplice effetto: consente di fare generalmente, una 

domanda semplice in modo rapido, da cui derivare una risposta di alta 

qualità ed inoltre mantiene gli incontri di breve durata. La natura della 

domanda significa che l'impegno riguardante ciò su cui si deve agire è 

ritardato fino all'ultimo momento responsabile. Questo migliora l'agilità 

mediante la gestione delle aspettative, accorciando i tempi di ciclo, in 

quanto la possibilità che le priorità cambieranno è ridotta al minimo. 

Una parola finale sul Kanban, è che l'effetto di limitare il WIP fornisce la 

prevedibilità dei tempi di ciclo e rende i risultati più affidabili. Inoltre, 

l'approccio "fermare la linea" ad ostacoli e bug sembra incoraggiare livelli 

di qualità molto elevati ed una rapida diminuzione di ricicli  e 

rilavorazioni. 

Mentre tutto questo diverrà evidente dalle spiegazioni meravigliosamente 

chiare presenti in questo libro, come ci siamo arrivati rimarrà piuttosto 

opaco. Kanban non è stata concepita in un solo pomeriggio attraverso una 

incredibile epifania - invece è emerso nel corso di diversi anni. Molti dei 

profondi effetti psicologici e sociologici che cambiano la cultura, la 

capacità e la maturità delle organizzazioni non furono mai stati 

immaginati. Piuttosto, essi sono stati scoperti. Molti dei risultati con 

Kanban sono contro-intuitivi . Ciò che sembra essere un approccio molto 

meccanico ï limitare il WIP e tirare di lavoro ï ha effettivamente profondi 

effetti sulle persone e su come esse interagiscono e collaborano tra loro.  

Io, né nessun altro coinvolto con Kanban sin dai primi giorni, ha potuto 

prevederlo. 



 

 

Ho perseguito quello che divenne Kanban come un approccio al 

cambiamento, che avrebbe incontrato una resistenza minima. Questo mi 

era chiaro già nel 2003. Lo ho anche perseguito per i suoi benefici 

meccanici. Come stavo scoprendo attraverso l'applicazione delle tecniche 

Lean in quel periodo, se la gestione del WIP aveva un senso, il fatto di 

limitarla ha ancora più senso: viene spostato il sovraccarico del 

management fuori dalla sua gestione. Quindi nel 2004, ho deciso di 

provare l'attuazione di un sistema "pull" a partire dai principi 

fondamentale. Ne ho avuto occasione quando un manager di Microsoft mi 

si avvicinò e mi chiese di aiutarlo a gestire il cambiamento nella sua 

squadra che si occupava di effettuare aggiornamenti di manutenzione ad 

applicazioni IT interne. La prima implementazione fu basata sulla 

soluzione dei sistemi "pull", della Teoria dei Vincoli, nota come Drum-

Buffer-Rope. E' stato un enorme successo: il cycle time diminuì del 92%; 

throughput crebbe di oltre 3 volte; e la prevedibilità (data di performance 

dovuta) è stato un più che accettabile 98%. 

Nel 2005, Donald Reinertsen mi ha convinto a realizzare un sistema in 

piena regola Kanban. Ho avuto l'opportunità nel 2006, quando sono 

diventato responsabile del dipartimento di ingegneria del software a 

Seattle, Corbis. Nel 2007, ho cominciato a riferire i risultati raggiunti. La 

prima presentazione è avvenuta al Lean New Product Development 

Summit tenutosi a Chicago nel maggio 2007. Ho fatto seguito a questa 

presentazione con uno spazio aperto allôAgile 2007 che si svolse in 

Washington DC nel mese di agosto dello stesso anno. 25 persone 

parteciparono allôopen space e 3 di loro venivano da Yahoo!: Aaron 

Sanders, Karl Scotland e Joe Arnold. Tornarono a casa in California, India 

e Regno Unito dove implementarono Kanban con i loro team, che erano 

già alle prese con Scrum. Inoltre fecero partire un gruppo di discussione 

su Yahoo! che, al momento in cui scriviamo, ha circa 800 appartenenti. 

Kanban cominciava a diffondersi e gli early adopters potevano parlare 

delle loro esperienze. 

Ora, nel 2009, possiamo affermare che l'adozione di Kanban si stia 

davvero diffondendo e che si stiano avendo sempre più relazioni sul 

campo. Abbiamo imparato molto su Kanban negli ultimi 5 anni e noi tutti 

continueremo a imparare ogni giorno di più. Ho focalizzato il mio lavoro 

sul fare Kanban, scrivere rigurado a Kanban, parlare di Kanban e 

ragionare su Kanban, al fine di meglio comprendere e poterlo spiegare 
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agli altri. Ho volutamente fatto un passo indietro nel confronto tra Kanban 

ed attuali metodi agili, anche se qualche sforzo l'ho compiuto nel 2008, 

spiegando perché Kanban merita di essere considerato un approccio 

Agile-compatibile.. 

Ho quindi lasciato ad altri con un'esperienza più ampia il compito di 

rispondere a domande quali "Come si confronta Kanban con Scrum?" 

Sono estremamente felice di constatare che Henrik Kniberg e Mattias 

Skarin siano emersi quali leader in questo senso. Voi, lavoratori della 

conoscenza nel settore, avete bisogno di informazioni per prendere 

decisioni informate e andare avanti con il vostro lavoro. Henrik e Mattias 

ootemperano alle vostre esigenze in un modo che io non avrei mai potuto. 

Mi ha colpito particolarmente l'approccio riflessivo di Henrik al confronto 

e la sua fattiva e non-dogmatica, equilibrata consegna. Le sue vignette e 

illustrazioni sono particolarmente penetranti e spesso vi risparmiano dal 

leggere molte pagine di testo. Il caso di studio di Mattias è importante 

perché dimostra che Kanban e molto più che non solo teoria e vi dimostra, 

tramite esempi concreti, come possa esservi utile nella vostra 

organizzazione. 

Spero che possiate apprezzare questo libro che confronta Kanban con 

Scrum e che that it gives you greater insight nellôAgile in generale ed 

entrambe Kanban e Scrum in particolare. Se volete approfondire 

lôapprendimento riguardante il Kanban, per piacere visitate il sito web 

della nostra community, The Limited WIP Society, 

http://www.limitedwipsociety.org/ 

David J. Anderson 

Sequim, Washington, USA 
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Introduzione 

Normalmente noi non scriviamo libri. Preferiamo spendere il nostro 

tempo profondamente impegnati nelle trincee aiutando i clienti ad 
ottimizzare, eliminare errori, e rifattorizzare il loro processo di sviluppo e 
la loro organizzazione. Abbiamo notato una chiara tendenza ultimamente, 

tuttavia, e vorremmo condividere alcuni pensieri riguardo a questo. Ecco 
un caso tipico: 

¶ Jim:  ñOra abbiamo finalmente adottato Scrum 

completamente!ò 

¶ Fred: ñComô¯ andata?ò 

¶ Jim:  ñBene, è molto meglio di ciò che avevamo prima...ò 

¶ Fred: ñ...ma?ò 

¶ Jim:  ñ... ma, come sai noi siamo un team di supporto e 

manutenzione.ò 

¶ Fred: ñsi, e?ò 

¶ Jim:  ñBene, adoriamo lôintera faccenda di ordinare le priorità 
in un product backlog, i team che si auto-organizzano, i 

daily scrum, le retrospettive, ...ò 

¶ Fred: ñQuindi, qualô¯ il problema?ò 

¶ Jim:  ñContinuiamo a fallire i nostri sprint.ò 

¶ Fred: ñPerch®?ò 

¶ Jim:  ñPerché abbiamo difficoltà a mantenere lôimpegno 
rispetto ad un piano di 2 settimane. Le iterazioni non 

hanno molto senso per noi, in quanto lavoriamo su ciò 
che è più urgente quotidianamente. Dovremmo forse 

utilizzare iterazioni di 1 settimana?ò 



 

 

¶ Fred: ñPotete mantenere un impegno rispetto ad una settimana 

di lavoro? Avete la possibilità di focalizzarvi e lavorare 
in pace per 1 settimana?ò 

¶ Jim:  ñNo, non realmente, abbiamo problemi che emergono su 

base quotidiana. Forse se facessimo degli sprint della 
durata di 1 giorno ...ò 

¶ Fred: ñI vostri problemi richiedono meno di un giorno per 
essere risolti?ò 

¶ Jim:  ñNo, talvolta richiedono parecchi giorniò 

¶ Fred: ñQuindi, temo che anche gli sprint di 1-giorno non 
funzionerebbero. Avete considerato lôidea di piantare in 
asso gli sprint stessi?ò 

¶ Jim:  ñBene, francamente, ci piacerebbe. Ma non 
significherebbe andare contro Scrum?ò 

¶ Fred: ñScrum è solo uno strumento. Sei tu che scegli quando e 
come utilizzarlo. Non devi esserne schiavo!ò 

¶ Jim:  ñChe cosa dobbiamo fare allora?ò 

¶ Fred: ñHai sentito parlare dei Kanban?ò 

¶ Jim:  ñChe cosô¯? Quale è la differenza tra questo e Scrum?ò 

¶ Fred: ñEcco, leggi questo libro!ò 

¶ Jim:  ñTuttavia a me il resto di Scrum piace realmente, perché 
ora devo cambiare?ò 

¶ Fred: ñNo, puoi combinare le tecniche!ò 

¶ Jim:  ñCosa? Come?ò 

¶ Fred: ñBasta leggere ...ò 
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Scopo del libro 

Se siete interessati alle metodologie di sviluppo software agili,  avete 

probabilmente sentito parlare di Scrum, e potreste anche aver sentito 
nominare Kanban. Una domanda che ci sentiamo ripetere sempre più 

spesso è la seguente: ñCosôè Kanban, e come può essere confrontato con 
Scrum?ò In quali aspetti sono complementari? Vi sono conflitti possibili 
tra le due metodologie? 

Lo scopo di questo libro è quello di diradare la nebbia, in modo che 

voi possiate immaginare come Kanban e Scrum possano essere utili 

nel vostro ambiente. 

Fateci sapere se abbiamo avuto successo! 





 

1 

Part I ï Confronto 
Questa prima parte del libro rappresenta un tentativo di effettuare un 

confronto sia pratico che oggettivo tra Scrum e Kanban. Può essere 
considerata come una versione leggermente aggiornata dellôarticolo 
originale ñKanban vs. Scrumò di aprile 2009. Quellôarticolo è divenuto 

popolare, così ho deciso di trasformarlo in un libro ed ho chiesto al mio 
collega Mattias di insaporirlo con un caso di studio ñdalle trinceeò 
relativo ad uno dei nostri clienti. Grande roba! Sentitevi liberi di saltare 

alla Parte II se preferite partire con il caso di studio, non mi offenderò.  

Beh, magari giusto un poô. 

Henrik Kniberg 
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Cosa sono dunque Scrum e Kanban? 
OK, tentiamo di riassumere Scrum e Kanban in meno di 100 parole 
ciascuno. 

Scrum in breve 

¶ Suddividete la vostra organizzazione in piccoli team che si 

organizzano autonomamente e che siano interfunzionali. 

 

¶ Dividete il vostro lavoro in una  lista di piccoli e concreti 
deliverable. Ordinate lôelenco in base alla priorit¨ e stimate lo 
sforzo rispetto a ciascuno di essi. 
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¶ Frazionate il tempo in iterazioni corte e di durata fissa 

(normalmente 1 ï 4 settimane), con codice potenzialmente 
consegnabile, dimostrato dopo ogni iterazione. 

 

¶ Ottimizzate il piano di rilascio e aggiornate le priorità in 
collaborazione con il committente, basandovi sugli 
approfondimenti ottenuti ispezionando quanto rilasciato dopo 

ciascuna iterazione. 

¶ Ottimizzate il processo effettuando una retrospettiva dopo ogni 
iterazione. 

Quindi invece di un gruppo grande che impiega un lungo periodo 
realizzando una cosa grande, abbiamo un piccolo team che impiega un 
breve periodo costruendo una cosa piccola. Ma integrando 

regolarmente fino ad ottenere lôintero. 

136 
2
 parole... piuttosto vicino. 

Per ulteriori dettagli fate riferimento a ñScrum e XP dalle Trinceeò. Il 
libro può essere letto online gratuitamente. Conosco lôautore, è un bravo 
ragazzo :o) 

http://www.crisp.se/ScrumAndXpFromTheTrenches.html 

Per ulteriori link su Scrum controllate: http://www.crisp.se/scrum 

Kanban in breve 

¶ Visualizzare il  workflo w 

o Suddividere il lavoro in parti (item), scrivere ogni item 
su una card e apporla sul muro. 

o Utilizzare delle colonne che abbiano dei nomi per 

illustrare dove sia ciascun item allôinterno del  workflow. 

                                                             
2 Le parole erano 121 nella versione inglese. NdT 
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¶ Limit are il Work In Progress (WIP ) ï assegnare dei limiti 

espliciti su quanti item possono essere in lavorazione per ogni 
stato del workflow (flusso di lavoro). 

¶ Mi surare il  lead time (tempo medio per completare un item, 

talvolta anche chiamato ñcycle timeò), ottimizzare il processo per 
rendere il lead time quanto più piccolo e prevedibile possibile. 

 

Abbiamo raccolto dei link utili  su Kanban in: http://www.crisp.se/kanban 
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Che relazione cô¯ tra Scrum e Kanban? 
 

 

Scrum e Kanban sono entrambe strumenti di 
processo 

Strumento = qualunque cosa possa essere utilizzato come mezzo per 
realizzare un compito o un fine.  

Processo = il modo in cui si lavora. 

Sia Scrum che Kanban sono strumenti di processo, in quanto consentono 
di lavorare in modo più efficace, in una certa misura, dicendo cosa fare. 

Anche Java è uno strumento, ci dà un modo più semplice per 
programmare un computer. Uno spazzolino da denti è un anche uno 

strumento, in quanto aiuta a raggiungere i nostri denti in modo da poterli 
pulire. 

Confronta gli strumenti per comprenderli, non in 
base al giudizio 

Coltello o forchetta ï quale strumento è meglio? 

 

Graziosa domanda priva di senso, giusto? Perché ovviamente la risposta 
dipende dal contesto. Per mangiare le polpette la forchetta è 

probabilmente migliore. Per tritare i funghi è certamente meglio il 
coltello. Per tamburellare sul tavolo andrà bene uno dei due. Per mangiare 
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una bistecca probabilmente si desidera utilizzare entrambi gli strumenti 

insieme. Per mangiare il riso... beh... alcuni preferiscono una forchetta, 
mentre altri preferiscono le bacchette. 

 

Così, quando mettiamo a confronto gli strumenti dobbiamo fare 
attenzione. Confrontate per capire, non in base a giudizi.  

Nessuno strumento è completo ne perfetto 

Come ogni tool, Scrum e Kanban non sono né perfetti né completi. Non vi 

dicono tutto quello che dovete fare, forniscono solo alcuni vincoli e linee 
guida. Per esempio, Scrum vi costringe ad avere iterazioni timeboxed e 

team cross-funzionali, mentre Kanban vi vincola ad utilizzare pannelli 
visibili e limitare le dimensioni delle vostre code. 

È interessante notare che il valore di uno strumento è dato dal fatto che 

limita le vostre opzioni. Uno strumento di processo che consenta di fare 
qualsiasi cosa non è molto utile. Potremmo chiamare questo processo ñFate 
Qualsiasi Cosaò oppure, che ne pensate di ñFate la Cosa Giustaò. Il 

processo ñFate la Cosa Giustaò è garantito funzionare, è una pallottola 
dôargento! Perché nel caso in cui non funzionasse, ovviamente non stavate 
seguendo il processo :o) 

Utilizzare gli strumenti giusti aiuterà ad avere successo, ma non lo 
garantisce. E' facile confondere il successo/insuccesso di progetto con il 

successo/insuccesso degli strumenti. 

¶ Un progetto può avere successo a causa di un grande strumento. 

¶ Un progetto può avere successo nonostante un pessimo 
strumento. 

¶ Un progetto può fallire a causa di un pessimo strumento. 

¶ Un progetto può fallire nonostante un grande strumento. 

 

Scrum è più prescrittivo di Kanban 
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Possiamo paragonare gli strumenti in base a quante norme forniscono. 

Prescrittivo significa ñpiù regole da seguireò e adattativo significa ñmeno 
regole da seguireò. 100% prescrittivo significa arrivare a non usare il 

proprio cervello, in quanto c'è una regola per ogni cosa. 100% adattativo 
significa Fare Qualunque Cosa, non vi è alcuna regola o vincolo. Come 
potete ben vedere, entrambe gli estremi della scala sono piuttosto ridicoli. 
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Le metodologie Agil i vengono talvolta chiamate metodologie leggere, in 

particolare perché sono meno prescrittive di quelle tradizionali. Infatti, il 
primo principio del Manifesto Agile asserisce ñGli individui e le 

interazioni piuttosto che i  processi e gli attrezziò. 

Scrum e Kanban sono entrambe altamente adattive, ma parlando in modo 
relativo Scrum è più prescrittivo di Kanban. Scrum fornisce più vincoli, e 

quindi lascia meno opzioni aperte. Per esempio Scrum prescrive lôutilizzo 
di iterazioni timeboxed, Kanban non lo fa. 

Proviamo a confrontare alcuni strumenti di processo in una scala cha vada 

da prescrittivo verso adattivo: 

 

RUP è abbastanza prescrittiva ï ha più di 30 ruoli, oltre 20 attività e ben 
70 manufatti, una straordinaria quantità di cose da imparare. Comunque 

non dovete veramente utilizzarli tutti, si suppone che possiate effettuare la 
selezione di un sottoinsieme adatto per il vostro progetto. Purtroppo ciò 
sembra piuttosto difficile, in pratica,. ñHmmmm... avremo bisogno di un 

manufatto di Configuration audit findings? Dovremo mantenere il ruolo  
Change control manager? Non è sicuro, quindi meglio tenerli nel caso 
possano servire.ò Questo può essere uno dei motivi per cui le 

implementazioni di RUP spesso finiscono per essere piuttosto pesanti 
rispetto a metodologie Agili come Scrum e XP. 

XP (eXtreme Programming) è abbastanza prescrittivo in confronto a 
Scrum. Include gran parte di Scrum + un insieme di pratiche di ingegneria 
abbastanza specifiche, come il test-driven development o il pair 

programming. 
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Scrum è meno prescrittivo rispetto XP, poiché non prescrive alcuna 

specifica pratica ingegneristica. Dôaltra parte Scrum è più prescrittivo 
rispetto a Kanban, in quanto prescrive cose come iterazioni e team cross-

funzionali. 

Una delle differenze principali tra Scrum e RUP è che in RUP si ottiene 
troppo, e si suppone che siate voi a rimuovere il materiale non necessario. 

In Scrum dôaltra parte si ottiene troppo poco, e si suppone che sia 
necessario aggiungere ciò che manca. 

Kanban lascia praticamente tutto aperto. I suoi vincoli consistono 

unicamente nel visualizzare il flusso di lavoro e limitare il vostro WIP. 
Veramente, a pochi centimetri dal fare qualsiasi cosa, ma ancora 

sorprendentemente potente. 

Non limitatevi a un solo strumento! 

Abbinate gli strumenti di cui avete bisogno! Ad esempio, mi è difficile 
immaginare un team di successo Scrum che non includa uno o più elementi 

di XP.  Molti team Kanban fanno uso quotidiano degli standup meeting 
(una pratica di Scrum). Vi sono Scrum team che descrivono alcuni dei 
backlog item mediante casi d'uso (una pratica RUP) o limitano le 

dimensioni della coda di lavoro (una pratica Kanban). Qualunque cosa 
funzioni per voi. 

Miyamoto Musashi un Samurai del 17° secolo, famoso per la sua 

tecnica di combattimento basata sull'uso della doppia spada, ha ben 

espresso questo concetto: 

 

-  Miyamoto Musashi 

Non attaccatevi troppo ad una 

qualsiasi arma o ad una singola 

scuola di combattimento. 
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Prestate però attenzione ai vincoli imposti da ciascuno strumento. Ad 

esempio, se in Scrum si decide di non utilizzare le iterazioni timeboxed (o 
qualsiasi altro aspetto centrale di questa metodologia), non dite allora che 

state usando Scrum. Scrum è abbastanza minimalista così come è, se si 
toglie qualche elemento pur continuando a chiamarlo allo stesso modo, 
allora il termine Scrum diventa privo di significato e genera confusione. 

Chiamatelo qualcosa come "Scrum-ispirato", o "un  sottoinsieme di 
Scrum", o perchè non "Scrumish"? ;o) 
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Scrum prescrive ruoli 
Scrum prescrive 3 ruoli: Product Owner (definisce visione e priorità del 
prodotto), Team (implementa il  prodotto) e Scrum Master (rimuove 
ostacoli e fornisce la guida del processo). 

Kanban non prescrive alcun ruolo. 

Ciò non significa che non si può, o non si dovrebbe avere un ruolo di 

Product Owner in Kanban! Significa solo che non è necessario. In 
entrambe Scrum e Kanban si è liberi di aggiungere qualsiasi ulteriore 
ruolo di cui si ha bisogno. 

Bisogna però fare attenzione quando si aggiungono dei ruoli, è bene 
assicurarsi che tali ruoli diano effettivamente un valore aggiunto e che 
non siano in conflitto con altri elementi del processo. Siete sicuri di aver 

bisogno del ruolo di Project Manager? In un grande progetto 
probabilmente questa è una buona idea, costui è quasi certamente la 

persona che aiuterà a sincronizzare i diversi team e i Product Owner tra di 
loro. In un piccolo progetto questo ruolo potrebbe invece essere fonte di 
spreco o, peggio, potrebbe portare a sub-ottimizzazione e microgestione. 

 La mentalità generale, in entrambe Scrum e Kanban è "less is more". 
Quindi, nel dubbio, iniziate con meno ruoli. 

Nel resto del libro intendo utilizzare il termine "Product Owner" per 

rappresentare chi è che fissa le priorità di un team, indipendentemente da 
quale processo venga utilizzato. 
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Scrum prescrive iterazioni timeboxed 
Scrum è basato su iterazioni timeboxed. È possibile scegliere la lunghezza 
di tali iterazioni, ma l'idea generale è quella di mantenere la stessa 
lunghezza per tutte le iterazioni in un certo periodo di tempo e 

determinare così una cadenza. 

¶ Inizio iterazione: Viene realizzato un iteration plan, ovvero il 
team seleziona dal product backlog uno specifico numero di item 

in base alle priorità date dal Product Owner e a quanto il team 
stesso pensa di poter completare nel corso di una singola 
iterazione 

¶ Nel corso dellôiterazione: Il team si concentra sul 
completamento degli elementi che si è impegnato a realizzare. 
L'ambito dell'iterazione è fisso. 

¶ Fine iterazione: Il team dimostra del codice funzionante a tutti i 
soggetti interessati, Idealmente questo codice dovrebbe essere 
potenzialmente consegnabile (ossia testato e pronto ad essere 

utilizzato). Poi il team effettua un meeting di retrospective per 
discutere e migliorare il proprio processo. 

Quindi unôiterazione Scrum è una singola cadenza timeboxed che 

combina tre differenti funzioni: pianificazione, miglioramento dei 
processi e (idealmente) rilascio. 

In Kanban non vengono prescritte iterazioni timeboxed. Potete scegliere 

quando effettuare la pianificazione, il miglioramento dei processi e 
rilasciare l'applicativo. È possibile scegliere di effettuare queste attività in 

maniera regolare ("release ogni Lunedi") oppure on-demand ("release 
ogni volta che abbiamo qualcosa di utile da consegnare"). 

Team #1 (cadenza singola) 

ñUtilizziamo iterazioni Scrumò 
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